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T) IL: RISORGIMENTO ECONOMICO i NOTE GEN OVESI. Noi sentiamo al pari e più da ogni I Sovrani. sì reoàrono ‘poscia ‘Al buffet © 


altro una devozione profonda per Casa riservato, ammettendovi i ministti e le 
Savoia, ma troviamo che un tal genere coppie che parteciparono alla quadriglia pranzo mili 


Aître fosfività. 
Genova, 12. ‘Alle ore 18 } 





ho 


DEL PARSE 


L'altro jori, a Genova, l'on, Boselli 
inaugurando i lavori della. Giuria per 
l'Esposizione Colombiana, chiuse il suo 
Discorso con l'augurio che éssa raffermi 
il proposito in tutti gl'Italiani di com- 
piere, nelle vie della civiltà e nel culto 
della pace, anche. il risqrgimento eco- 
nomico del Pagse 

E come se ne compiacque Re Um- 
torto, generale surà in Italia la soddi» 
sizione sapendo essere stata pur la 
Mostra di Genova indizio di »Pragresso 
industriale, e per ciò di avviamento ad 
inmegliare le nostre condizioni econo- 
miche. ° 

Ni sempre abbiamo , affermato che, 
pura queste proposito, tntto no) ab- 
biasi da chie dere al Governo, che dal 
tiporo è dalla iniziativa de’ cittadini. 
debbansì sperare i migliori frutti, 

Genova, come già Milano, Torino e 
testà Palermo, dimostrò che si è avanti 
un talune industrie; che lo splendore 
dell'antico Genio artistico non è spento, 
e che gl Italrani apprezzano totti gli 


(Nostra Corrispondenza.) 


Genova 10 settembre. 


Genova continua ad essere in festa, è 
un tripudio generale, un’ orgia di-ban- 
diere, un tumulto giocondo un avvicen- 
darsi di folla, un entusiasmo delirante. 

Il tempo minagcioso ‘tentò ieri di 
porre una nota stridente. in' quest’ inno 
fastaso ‘di tanti popoli plaudenti alla 
memoria del Grande Ligure, ma non 
riuscì a far abbassare nerameno d’ un 
centigrado la febbre d’ entusiasmo che 
tutti trascina, 

Jermattina alle ore 9 i Sovrani ed i 
Principi visitarono l' Esposizione Italo» 
Americana e malgrado che tale deci- 


sione sia stata presa improvvisamerite |. 


— una folla grandissima attendeva gli 
Augusti Visitatori che furono ‘entusia- 
sticamente acclamati. Accompagnati dal 
deputato Raggi» e dal comm, Grevero, 
Essi percursero tutte le Gallerie ed. i 
viali dell’ Esposizione. La Loro visita 
però fu breve perchè la Regina era 
faticata dal. viaggio del giorno pri 
dente ; ma non v'ha.dubbio che i So- 
vranì onoreranno ancora una volta della 
Loro presenza la nostra Esposizione. 
Dopo aver percorso il Parco Sud ed 
il Parco Nord le LL. MM. visitarono 
anche la Mostra «delle Missioni Cattoli- 





di omaggi rasenta il ridicolo e crediamo 
di non’ andare errati affermando.: che 
quella fine e colta gentildonna - che è 
Margherita di Savoia avrà per prima 
notato ‘e deplorato una simile stonatura. 


Dumani sera, gran ballo a Cornigliano * 


nel suntuoso Castello del Deputato Rag- 
gio, il quale — conscio dell’ alto onore 
di ricevere in casa propria i Sovrani 
d'Italia — ha disposto. ugni cosa con 
cura infinita e con munificenza princi- 
pesca. Sarà wuialtha: sptatl indimenti- 
cabile. L.M 

Genova, 12. I Sovrani, i principi, i 
ministri partirono iersera con treno 
speciale alle 10 pom. per Cornigliano, 
giungendovi alte 10,15. 

I Sovrani e i priticipi furono ricevuti 
dal Consiglio municipale che offrì alla 
Regina uî mazzo di fiori, dalla musica 
cittadina e da grande folla che fece una 





7 imponente ovazione sul piazzale della 


che dove furono ricevuti dal nostro Ar- ? 


staziolie e vie coimiucenti al castello 
Raggio, illuminato ‘a Tùmi tricolori, dì- 
sposti ad arco e festolli di stupendo 
effetto. i 

L'ingresso al castello era sfarzosa- 
mente illuminato. I! paese e le colline 
circostanti, pure. 

II giardino dinanzi al castello aveva 


‘una ricca illuminazione elettrica. 


Traversato l'atrio e la galleria, tutta 


d'onore ; e poscia dalla loggia daminante ; 
la sala da ballo assistettero alle danze 
animatissime. 

1 Sovrani lasciarono il ballo alla 4.20 
ant., salutati dalla marcia reate; 

La folla grandissima, alla parténzà 
dei Sovrani, proruppe in grandi evviva, 
mentre i piroscafi proiettavano fasci di 
luce elettrica sul treno. ‘ 

La festa da-balio continuò animatis- 


La visita alle squadre estere. 


Genova, 12. Il Re accompagnato - dai | Di ‘Brazzà, domenica, ‘prima chi 
principi, da Giolitti e dagli altri ministri 
si è imbarcato alle 40,4) ant. sulla 
lancia reale allo scalo ammesso al pa- 

‘ lazzo reale onde visitare le squadre 
estere, In altra lancia si imbarcarono i 
seguiti. Tutte le squadre portavano la 
grande gala di bandiere, e così pure i 
piroscafi mercantili. 

Appena la lancia è segnalata, tutte le 
navi fanno le salve. Gli equipaggi in 
parata gridano urrah. La folla-assiepata 
sulle barche e sui moli, plaude freneti- 


La lancia reale accosta l’ ammiraglia 
francese £ormidable fra gli urrah dei 
‘ marinai-francesi. Il re, i principi ed i 
seguiti vestono l’ alta uniforme. A.piedi 
della scala, Rieunier riceve il Re ed i 
* principi, mentre la musica intuona la 


; e a ‘Corte di 149, 
i erano invitati gli ni 
comaridaniti delle navi, este 
éd ‘i generali comandanti di 
presidio, È teca 

La festa in porto è riuscita veramente 
fantastica : spettacolo insuperabile, 








Gronaca Provincible. 

ECHI DIFAGAGNA 

Come promettenidio jeri, ecco ‘il di 
scorso pronunciato «dal ‘conte’ Detal 





elamasse il some dei prerhiati alla 
sizione di Fagagna. Ti pi 
Contadini e contadine che tic 
il presiiio dovuto ‘alla intelligenz 
lavorò ed ‘ai vostri compagni jai ‘gi 
sérvirete di esempio éd ‘ai pali Pop 
a voi tributato sarà stimolo ‘di ‘miglio; 
ramento futuro, permettete che ag 
giunga alcune parole ‘a quelle ‘déte 
dal presidente. — Ne sélito I’ 
dopò quelle che vi indirizzò" ali 
esposizione in ‘Brazzà chi mi ‘prece 
in questo posto, malgrado Senta 
ficoltà di trovarne che sianò come 
appropriate alla circostanza. $ 
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I giurati che ho avuto l'onore di pré 
siedere, compironò là loro difficile ‘opé) 








marcia. reale. Rieunier presenta gli uf- 
ficiali, a cui il Re stringe la mano. Il 
Re visita quindi la nave, assistendo ad 
alcune manovre. 

L’ equipaggio sfila poscia perfetta- 
mente, davanti al Re. Reunîer invita-il 
rosso, un altro prospicerite îl mare ele. RS i principi;i ministri ed il seguito a 
gantissimo con un bustoin bronzo del Re. | scendere nel sua alloggio, ove. restano 

Entravasi quindi nel grande salone : 182 ventina di minuti in cordialissima 
da ‘ballo. appositamente “costrutto, ‘în! Conversazione. Fra le salve e gli orrab, 

i i; io all al suono della marcia reale il re, i prin- 

; i sodilili il b Vovazione. venne fatta all’ Ammiraglio , broccato amaranto. Di fronte all'èntratà, tivi i ministri ed i seguiti lasciato la 
fra tpite le clpssì sucigli îl benessere, * Fircese Rieunier. Verso le ore 4; il Re 812 Îl divano riservato aî sovrani e le | Pa Da visita durò Dit 
si renderà agevole anche allo Stato ' % ja Regina, in carrozze separate percor- | Poltrone peì principi. lia natio dn 14 42 il Re i principi, È a 
l'ascira dal presente dlisagio finanziario, ! sero le principali vie della città, dovan- È Il piano superiore e i salotti dei so- | i seguiti salgo ’ammi- eni ; 

rina dal ppasente fl AEG n6) è gua atolaraanibeimi È vrani in fondo chiaro, coi mobili bianchi ‘ Dit ci N n ale Do soll ammi per mio mezzo vogliono e debbono 

perchè fa ricchezza pubblica non può 9 ec'amati: FRA e oro, di stella rossa broccato, elegan- | 12glia spago etago; quindi sulle | darvi — la loro lode però credo'no 
s i o i » cittadini, ! . 1 principi, imbarcatisi sopra una lan.‘ © oro, , elegi altre. ne " 
immaginarsi con la miseria de’ cittadini, cia Reale, fecero il giro del porto. tissima. 5 Il Re rientrò a palazzo alle 7 pom accontenterà, ma spero vi sarà sprotié . 
ela privata ricchezza alimenta Ja fì- a o Tursi. Il buffet pei sovrani splendido, illu-"! AR i pom | per fare più e meglio nei futuro.‘ "| 
P La sera ebbe luogo a Palazzo Tursi. | P rani splendido, li u tutte le navi il Re fu ricevuto con 1» i Y inf: 
nanza statuale, i l’annunciato ballo che riuscì splendi- minato a candelabri di bronzo dorati € | }o stesso cerimoniale. Rientrando in i Siara Mala questo. caso che «i 

Certo è intanto che adesso a Genova, | dissimo sia per la magnificenza dei lo- fiori, Î Dime, ni tao i squisita fat- palazzo, il Re fu salutato nuovamente È jl meglio è nemico del bere). pe: 

» 1 ; cali che pel numero immenso d’invi- tura. Il duffel pegli invitati, d'una ric- | dalle salve e dagli urrah di tutte le 6 a 

cane negli scorsi anni a Milano e a | tati, fra cui ebbe larghissima parte il chezza e gusto eccezionalmente squisiti. | pay; Questo. proverbio fu liiventato di 
Torino, gli stranieri che visitarono la ' sesso gentile. Fu uno sfoggio meravi- Eranvi prufusi mabili dorati, vasi del 3 fannulloni a scusa della loro infingai 


per quauto stava in loro con scie 
coscienza. 7 
‘Se. abbiamò fatti degli sbigli 
caddero delle omissioni, vi assi 
ne fu causa l’imperfezione delli 0 
umane. Si fece qlanto si poteva: farò 
di nieglio nella necessaria ristrettéz 
del tempo concesso pèr giudicare. 


a fivri rarissimi, si entrava nel salotto 
azzurro oro con mobili dorati di broc- 
catò giallo. Seguivano la sala dei mobili 
artistici di squisito lavoro. Poi un fw- 
moîr dì stile orientale; un salotto di | 
stolfa crema 'broccata, nà altro broccato 


to IE svariati elementi ‘della civiltà mondiale. | civescovo Monsignor Reggio. il Re ed i 

Io E siflatto fervore di lavoro, siffatta Eripelpl vestivano. L'abito di atene, [8 

Dar i sonti. | Regina indoss elegantis loî= 

compartecipazione alto sviluppo a lette: verde. nilo a strascico con manfel- 
le ed artistico degli: altri ! tina a bavero « Marià Stuarda ». 

ttono le più liete ‘spe- Nel. pomeriggio, Sbbero luogo a n 

‘do îl nostro risorgi. | lazzo i ricevimenti dei Principi di Ma. 

gi è e È 

"è andar pestro MISOTSÌ | naco e degli Ammiragli esteri. Gran- 

mento. Gounomico. d:ssima folla stava schierata in Piazza 

» Col produrre di più, col diffondere * Acquaverde e Via Balbi ed una calorosa 

r pi q 








I giurati nel cui nome io parlo harnnd!. 
più d'ogni altro pone apprezzare la, 
vostra opera. — Dallo studiò di Questa, 
apparvero chiari ai Joro occhi i mig) 
ramenti conseguiti, ed è di’ questi ci 











Visite della Regina, 


o, & 
né 
la. 


sesta 


Mostra, ne uscirono ammiratori sinceri 
dell'ingegno e dell'attività de' fabbri- 
catori, industriali ed artisti italiani. 


Tutto ciò, a nostra lode e a confurto; , 
tutto cid, a stimolo di nuove ed inces- ‘ 


santi aspirazioni’ ad onorare la Patria 
con le opere dell' ingegno e della, mano, 
per non essere giudicati degeneri dai 
grandi Avi e per emulare i meravigliosi 
progressi di altre Nazioni Europee. 

G. 


Uvorno, 12. — Oggi vi fu grande af- 
Menza nella camera, ardente per, ve- 
dere la salma del gonerale Cialdini. 

Genova, 12. — Il generale Pallavicini 
è partito questa sera per Livorno allo 
scopo di assistere ai funerali di Cialdini, 
— Torino, 12. — Il Auca d'Aosta è par- 
tito questa sera diretto a Liyprno, per 


gliuso di loilettes elegantissime, di gio- 
ielli scintillanti; ma ciò che fece di 
questo spettacol» una vera fantasma- 
goria, fu lo scintillio dorato e rabescato 
di tutte le uniformi del mondo civile. 
S. M. la Regina indossava una ma- 
gnifica /oilelle a lunghissimo strascico 
in raso bianco, ricamato a fiorami d'oro. 
Sui, suoi capelli splendevano, i raggi lu- 
minosi d’un rièchiss mo diadema ia bril- 
lanti e perle orientali. 
Oggi vi tu a palazzo il ricevimento 
« delle Autorità e quindi i Sovrani assi- 
stettero dal balcone della Reggia alla 
sfilata del Corteo Stomco. Essu è uguale: 
a quello del 4 agosto scorso coll ag- 
giunta di malti selvaggi, trofei, idoli, 
carri allegorici ece. Causa la folla stra» 
ripante il corteo procede a stento ed 


interrottamente, il che ne scema l’im- . 


ponenza, come pure toglie ogni illusione 
l udire le musiche spagnuole del 1492 
che — in, omaggio ai nostri Sovrani — 


Giappone, e bronzi di stile artistico. 

Il Castello, sopra un scoglio, spor- 
gente in mare, era sfolgorante di luce 
e di fiori, affollato di signore în splen- 
dide toileltes è di invitati, circa 2500 
persune, Effetto indescrivibile. 

Il monte Gazzo dominante Sestri Po- 
nente, era fiammeggiante di. luce. Sulla 
vetta splendeva il monogramma reale, 

I piroscafi Balduino, Regina Mar- 
gherita e Perseo, vagamente illuminati, 
formando: la bandiera tricolore, proiet- 
tavano fasci di Iuce elettrica sopra il 
Castello. 

A mezzanotte si decise la quadriglia 





Napoli colla signora Raggio, il! principe 
Tommaso colla duchessa di Massimo, il 
conte di Turino colla marchese -Doria, 
Benomar colla signora Parodi, Rieunier 
colla marchesa Cattaneo Adurno, Farini, 
Biancher:, Caetani .e gli ammiragli esteri 


Genova, 12. La Regina visitò il Museo 
e la mostra d’arte antica, ed i ristauri 
del palazzo di San Giorgio. 

‘Dopo il dejeuner, si è recata alla Me- 
tropolitana e fu ricevuta alla porta mag- 
giore dall’ arcivescovo . circondato dal 
Capitolo ed al suono delle campane, fra 
grandi acclamazioni della folla che sti- 
pava le adiacenze. 

Pouscia, visitò minutamente il Museo 
di storia naturale, l'istituto ‘dei sordo- 
muti, l'istituto dei ciechi, dove fece 
scrivere tre piccoli ciechi dettando loro 
le seguenti parole: «Siamo tanto ri- 


Scendendo la via Assarotti la regina 
si recò alla chiesa dell’Immacolata e vi 
fu ricevuta all'ingresso dal prevosto e 
dal capitolo, mentre l'organo suonava. 
la marcia reale. Durante le visite, la' 
folla accompagnò la regina, acclaman- 
dola continuamente 


doggine. 
” vero invece che, il bene, 
del male, è amico del meglio ed'il'ia 
glio amico del benissimo. î 
Per fare benissimo dovete ancora per- 
correre una lunga strada. — Lasciaste 
la pianura, giungeste sui: colli, ma 
vostra meta siano le più alte cime s 
pre in su, sempre avanti senza ri 
scendere nè tornare indietro, progredire 
sempre senza sosta nè posa\  * .* 





Voi avete intelligenza, avete braccia 
robuste e terreno opportuno perchè esse- 
vi fruttino buoni ed- ‘abbondanti raò« 
colti.. e voi sopra tutto contadini di 
Fagagna foste prediletti dalla sorte’ gi 
da auni, in grazia di una istituzione | 
legato Pecile) dovuta ali’ intelligente ca 
rità di un vostro compaesano,, isti 
zione che venne ancor meglio adattà; 
allo scopo da chi fu chiamato. a' diri 





L'arresto avvenuto, era stato tosto 
telegrafato al signor Cirè, e questi s'era 
riempito tutta l’anima, afirettato d’accorrere, presentendo già 


7 7 7 È 
! î ' DDT: È saputo già quel che doveva egli al ! qualche avvenimento punto lieto per il 
I ID I, A LAVA suo principale. , | suo socio, di cui Feliciano era il pro- 

SIE È 1-04, L'ora era venuta di pagare il suo de- È tetto, il favorito. 

; bito di riconoscenza. Ma una persuasione però sì era fatta 

| La scadenza era terribile, ma non era ! stradain lui: non essere cioè il cassiere 
egli uomo ‘d’ altronde a venir meno din- | il solo colpevole nella faccenda, 
nanzi un sacrificio qualunque esso fosse, Egli fiutava, non sapeva quale com- 
trattandosi di salvare, colui che a sua plicità più alta, e lusingavasi per ciò di 

lo parlare 








— E° vero, diss’ egli, sono un mise- 
rabile. 

— Così, siete dunque voi che cum» f 
metteste il falso ? 

— Sì, io. 

— Solo? 

— Solo. 

— Nun vi credo una parola, sapete, 
, — Non mi credete? \pensiate, ia vostra devozione. - « 

-- No. Non è dopo dieci anni cha si Gli occhi dell’ industriale ‘sfavillavano 
tradisce d’ un tratto la fiducia di coloro | d’ odio e di furore. 5 ‘i 
che vi hanno impiegato... C'è quì un f. -— Io non ho nulla a confessare‘ 
segreto, un mistero, e se io volessi cer-.f\più di quanto ho confessato, disse Fel 
.care, non anderebbe a lungo che tro- Y ciano, che aveva ripreso tutto, .il-suo 
verei io, il vero colpevole. E questi, ve f sangue freddo, risoluto ormai,.di, com- 
ilo giuro, pagherebbe care le angoscie f.piere fino ali’ ultimo il. suo sacrificio: 
‘che vi fa sentire ora, ed il male-che ci — Siete voi che avete contrafî: 
arreca. È firma Baxberin, Cirà e-Comp.i 

Un brivido attraversò il corpo del — Sono io. n AI, 
cassiere. —. .___= Io non: vi conosceva queste 

— Non vi ha altro colpevole che me, | lità... (65) 
«It signor Cirè inerociò te braccia, po» —. È la prima volta, 
scia fissando Feliciano con gli sguardi }} ;-- Amo di crederlo ; ma ora: voi 
‘penetranti e. crudeli ; « [véte aver la, mano. 
i =, Che mai è. venuto. dunque a fare d.star:troppa fatica a 
in Ufficio, na' ora prima del. vostro ar» f;che . avete. fatt 

Fi 


Appendice della PATR EL FRIULI. veduto, Feliciano, e una idea d’ eroico 
da ppendice della PATRIA DEL Fi VA RO RRAO Ae UITIaI pe vAVeTa cevuto nuove di sus padre. o 
—Voi mentite ! ul 

— Mento io? 

— Sì, mentite, e:scorgo bene ‘perci 
scopo, ma bisognerà.pure che pirliate 
Io vi faro confessar tutto; io... 0 gu 
a voi! Voi pagherete più cara che! 


sdice rappresentare il Re ai funerali di Cialdini, suonano la Marcia, Reale Italiana. | con altre dame genovesi. 
| 





pPpaoreogo 


IL, SACRIFICIO, 


tustre] i volta avevalo salvato è non. lyi solo, f venir, in chiaro di tutto, facen 
(RLÙ Feliiano sapeva tulto cià, lo sapeva; bensì ancora la donna e sua figlia; e apertamente l'impiegato. 1 
tutt nella Casa lo sapevano del pari, ed — dovesse egli essere imprigionato e. con- Appena di ritorno a Parigi, domandò 
carie, €" per ciò appunto ben terribile quel dannato quale il vero colpevole, rifiu- } di "essere messo a confronto’ col colpe- 
sale che passavasi. entro :di lui. * | terebbe di parlare... no, non dennuncie- È vole... ST INI n 
Prima ancora che Barberin avesse ap- * rebbe punto il figlio del suo benefattore... E nell’ ufficio del giudice. d' istruzione. 
ini0t0gBf Peso l'accaduto, Cirè, avvertito, a0- ‘ non disonorerebbe altri. che sè stesso .. gli fu condotto il cassiere, pallido. come 
geim° i “‘trerebbe, si regli non aveva parenti... non famiglia.,, la morte, tremante, disfatto. vi; 
mente Accorrerebbe come un’ avvoltojo fiu- Sua figlia non portava il so noma. — Ah, ah, diss' egli, vedo .adesso che 
"indo la preda. “ ‘4 lla non lo conoscerebbe forse mai. , non bisognava assentarsi, con. voi t.. Ap- 
È apprenderebbe, che l'autore det f Egli la affiderebhe all'uomo per il {pena era jo montato in treno, ed ecco 
azioni {so era, Robetto,.il figlio di Barberia.! ' quale stava per affrontare la corte d'as: . che voi.ne approfittavate. per derubarmi. 
. quale gioja, quale trionfo ! sisé, il bagno, e pensava che desso non. Siguore te. balbettò il usero: 
‘antla,; «Il miserabite non indietreggerebbe È fallirebbe al suo compito, È ch — jPoichè, voi siete un fal ro, signor 
ro diff "Manzi a nessun estremo. % Non era per Jui d'altronde che. egli | Feliciano, un ladro e. un falsario, e.io cio, s 
I Sarebbe stato capace lu, di lasciar | si immolava,, era jper suo padre. ne dubitava sempre! . u s «resto; il signor: Roberto: Barberin:? .. 
7 Ord snorare, condannare il figlio del suo. Feliciano s'era dunque lasciato arre: — Vi giuro... balbettò di nuovo il [ L’ impiegata impallidà e turbossi, 
809... o 











che componevasi di 46 coppie: la Re- | conoscenti ai genovesi per il modo' con 
gina ballava con Raggio, H principe di cuì ci riceverono, » 


staré, ma il disgraziato non poteva, an- | pover' uomò. È, : “== Il signor. Roberto?.... balbettò. egli.. 

{ Anzi sarebbe, felice di, ciò e.lo, sven- | cora imm ginarsi a quale umiliazione Il signor Cirè lo guardò fiso fisa, — Oh; mi direte. forse che nonil’a-. 
merito, anehe, tellce di, IO 8. 10, & rebbe incon ant È — Che cosa, dunque ?.,,. vete veduto... . Ria 4 
“rato padre, morirebhe- allora di ver- ; audrébbe incontro, a quante tortura, per Ct , dunque 5 e veduto... Li se 

; I ROOIRE, Rit } compiere. fino alla fine la sua parte, il Feliciano (comprese, che.stava;per: tra- fi — Si, .signore; l’.hos veduto. x 


If Viti è di dolore. 0 palla fine, ivsi È oggi ‘a iedervi égli?” 
oca cid che avevà Subito’ pensato, suo ilimenso sacrificio, dirsi, ma fosto si padroneggiò. — E che era venuto a chiedervi egli? 
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Voi potete mediante essa, forse - più 
di ogni altra coltivatore della provincia 
Istruirvi nell'arte vostra ed applicare 
gli insegnamenti ricevuti. 

(Voi: avete potuto provare col fatto 
came quelli dativi dal prof. Viglietto e da 
chi lo sostituisce, siano stati dati a vo» 
stro profitto, 


Se non lo vedete voi, lo videro i visi- 
tatori di questa esposizione e tutti noi 
. «saremmo ben lieti se quelli che dimo- 
Fano nelle vicinanze venissero anche essì 
a godere dell'istruzione che vi è im» 
partita, Son sicuro che aprireste le vo- 
stre file nela scuola per accogliervi î 
nuovi venuti. 

Non sarà certo tempo perduto quello 
éhe impiegheranno per fare la strada, 
Servano d'esempio quelle bambine che 
ds Torreano e Ceresetto vengono alla 
scuola di merletti a Brazzà, (ve ne è 
una che non ha che 9 anni.) 

‘Voi avete veduto dallo sviluppo di 
questa scuola che le buone cose s1 pro- 
pagano e l'esempio è contagioso come 
nel male così nel beno. La scuola di 
Brazzà ha prodotto quella di Martìi- 
gnacco «e. quella di Fagagna. 

«L’anno passato 6 bambine lavorarono 
sotto i vostri occhi i primi punti dei 
merletti : quest'anno ne vedeste qui fra 
bambine e fanciulle una novantina, Al- 
cune di esse possono già gundagnare i 
70 e 80 centesimi al giorno, ciò che è 
molto e dimostra attitudine grande a 
questo genere di tavoro, giacchè per 
guadagnare bene coì fare merletti, oc- 
corre una lunga pratica e la loro non 
diriva a 12 mesi. 
< L’anno venturo speriamo saranno au- 
mentate a duecento quelle delle vostre 
figliuole le quali in inverno od a tempo 
perduto, che non sarà più perduto, la- 
voreranno intorno al tombolo, Senza 
andare in America ritireranno in tal 
modo da là il prezzo del lavoro, giacchè 


campi, x 
Voi avete veduto come una latteria 
sociale ne abbia prodotte delle altre. Il 


mentando. 

Tutti voi vorreste avere la cantina, il 
granaio, la stalla e la bigattiera, pieni 
tnà occorre per avere pieno il granaio 
conoscere il miglior seme ed il miglior 
mudo e momento di preparare la terra 
ed ì concimi più opportuni secondo i 
differenti lavori. 

Per, la cantina sapere come e quando 
potare la vite e difenderla dalla critto» 
gama e dagli insetti nocivi, prima fra 
quiesti la fillossera ecc. — Per la stalla 
come aumentare il produtto dei pra- 
ti naturali e difendere le mediche dalla 
cuscuta, (vòl) migliorare le razze ecc. 

Per. la bigattiera conoscere perfet- 
tamente le cure che richiede quell’in- 
dustrioso animaletto che è il baco da 
setà, giacchè pel seme siete ben prov» 
veduti dalla società che fra voi esercita 
l'industria del confezionamento di esso 
con la perfezione che voi conoscete dai 
risultati, e le cui buone operaie avete 
veduto lavorare’ in questa esposizione. 





Occorre dunque per far bene, sapere. 
Quando saprete, è certo che vorrete e 
allora potrete, giacchè sarà vero che il 
volere è potere. 

Quando lavorate sui vostri campi 
guardatevi intorno, osservate, cercate 
di, vedere e scoprire il perchè delle dif- 
ferenze sui prodotti ottenuti. 

Tentate di spiegarvene le cause e se 
non scoprite, ricorrete a quelli che a- 
vendo potuto studiare di più, se non 
anno Îa pratica che voi avete, sanno 
certo delle cose che vor non potete an- 
cora sapere, anche se non ne sanno pa- 
recchie che vo: conoscete. 

Consultateli, fatevi spiegar il perchè 
dei fatti che vi colpiscono. Non abbiate 
falsa‘ vergogna nè timore, Chi sa vera- 
mente è sempre contento di aiutare gli 
altri con quello che sa. N n vi è nessuno 
per quanto sapiente che non debba 
continuamente studiare 

Permettetemi di aggiungere anche 
questo. Abbiate più fiducia nei proprie- 
tari del terreno che cul vostro lavoro 
rendete produttivo e senza del quale le 
vostre braccia sarebbero inutili, come 
esso non avrebbe valore senza di queste. 


In appoggio di’ questa raccomanda- 
zione eccovi due fatti, o aneddotti un 
poco vecchi ed ai quali non posso met- 
tere i nomi per alcune mie ragioni 
particolari, ma che furse non è Inop- 
portuno raccontarvi. . 

Nel 4859 o 60, le date esatte mi sfug- 
gono, le uve furono colpite, come sa- 
pete,. da quella muffa chiamata oidium 
la quale ridusse a nulla il prodotto del 
vino. 


Nel: 1868, se non sbaglio, un proprie» 
tario» del Friuli, appena trovato nello 
zolfo. il rimedio occorrente, mandò ap- 






da qui, 
ai suor 


così uva, Ebbene 


positamente da ‘un paese molto lontano 
un contadino affinchè insegnasse 
coloni ad adoperarlo e salvare 
; non riuscì nell’ in- 
tento perchè qualcheduno di questi ar- 
pivò sino a seppellire il' zolfo ‘affinchè ‘' che, 









ì prodotti saranno venduti in quel paese. , 
Esse aiuteranno così la fumiglia senza , 
diminuire il lavoro più importante dei I 


loro numero spero andrà ancora au- ; 


sì credesse cha lo aveva gettato sulle 
viti. 

Hi propriotario era assente o colpa 
dell’ insuccesso fu anche la fincchezza 
dei gastaldi, l'orse non credettero o nou 
vollero assumore nuove brighe. Si pore 
dette così qualche anno di prodotto, a 
peggio ancora, molte viti morirono. Fate 
voì il conto delle perdite subite dai 
loni di quei proprietario e dai suoi vi- 
cinì, i quali sì sarebbero avvantaggiati 
del suo esempio. Qualche anno dopo 
vennero degli imprenditori toscani, i 
quali si fecero pagare col 30 per cento 
del prodotto, e non occorra Vi dica se 
fecero buon: affari. Allora finalmente i 
contadini capirono che quel proprietario 
aveva avuto ragione, sì misero all’ opera 
con amare essi stessi e tornò benchè 
decimato il raccolto del vino, ma ave- 
vano già pagato ben enra la toro inere- 
dulità. 

Nel 1877 in uno stabile del medio 
Friul, furono fatte numerose esperienze 
coi concimi chimia o artificiali, che 
voi ora conoscete e cominciate ad ado- 
perare, 

In seguito ad esse ne fu raccoman- 
dato l’impiego aì coloni. Solamente da 
poco tempo si sono convinti che quanto 
sì diceva éra detto‘anche per loro bene, 
e volete saperne il risultato ? I fienili e 





le stalle cominciano a diventare troppo ‘ 


piccoli, Se essi’ fossero stati meno dif- 
fidenti, a quest’ ora le stalle ed i fienili 
sarebbero già ingranditi. 

Da quanto vi ho detto, e da malto 
che potrei aggiungere, abbiamo due 
ummaestramenti, 

Uno pel coltivatore ‘il quale occorre 
abbia maggior fiducia negli insegna - 
menti, di chi ha fatto dell’ agricoltura 
lo studio della vita‘e sì fidi un poco di 
più a quanto gli dice il proprietario, se 
intelligente e studioso, a vantaggio co- 
mune, l’altro pel proprietario, quelio 
civè di non venire ‘în campagna sola- 
mente poco tempo per riposarsi dalle 
cure della città, e per rinnovare più 0 
meno duramente gli affitti ma per oc- 
cuparsi anche del miglioramento dei 
terreni; miglioramento che otterrà so- 
pratutto coll’ istruzione dei contadini 
dando loro buoni consigli. 

L'occhio del padrone ingrassa il ter- 
reno, dicevano ì nostri vecchi, que- 
st’occhio però dico io, conviene che sia 
guidato dalla scienza ed istruito dalla 
pratica. La scienza non è vera scienza 
se non si fonda su di questa e sull’e- 
sperienza. È 

Fortunatamente qui queste verità, 
permettetemi la frase, sono meno vere 
che altrove tanto pel contadino quanto 
pel proprietario. 

Questa mostra ‘ce lo prova chiara- 
mente, ma per i lontani ad alcuno dei 
quali forse arriveranno, chi sa che non 
sia utile aver dette queste parole. 


Continuate a lavorare alacremente. 

It lavoro nobilta l’uomo, tanto il la- 
voro delle braccia quanto quello della 
testa. 

L’uno non. può far. senza’ dell’ altro 
per ottenere tutti i frutti che se. ne 
possono sperare, 

Lavorate quindi anche di più colla 
vostra mente studiando, nella scuola 
quando potete, e nei campi dove lo 
potete sempre, osservamilo quanto: ac- 
cade intorno a voi. 

Permettetemi adesso di farvi 
raccomandazioni sulla cui opportunità 
non cade dubbio. Abbiate maggior cura 
dei letamai e non lasciate che la piog- 
gia ne porti via la parte migliore. Di- 
fendeta le vostre mediche dalla cuscuta. 

Nin raccogliete il seme di essa in 
campi che ne siano infestati come ho 
veduto fare anche in questi giorni, ma 
aduperate seme interamente immune da 


quella peste. Ve lo potete procurare , 


seminando solamente quella che la sta- 
zione Agraria di Udine, dalla quale po- 
tete farîn esaminare, vi dichiarasse »s- 
sere perfetto. 

Si cifrerebbe a milioni il danno che 
in Italia facciamo a noi stessi adope- 
rando semenù non perfette e trascu- 
rando l’altra pratica accennatavi. 

Io vorrei che nella futura espasizione 
fussero assegnati ilei premii alle più 
belle mediche, come furono assegnati ai 
inigliori vigneti. Spingete, nei terreni 
a ciò adattati, fa cultura déi vimini, 
(venchiars); guadagnerete così ed aiute- 
rete la vostra scuola dî' panierai tanto 


utile affinchè possiate oceuparvi util- ’ 


mente nelle ore e cattivi tempi del- 
l'inverno. 

Non avrà parlato invano se qualche- 
duno che sino ad ora frascurò queste 
pratiche le metterà in esecuzione. 

Voi forse avrete pensata, se non lo 
avete, detto che io vi -ho dato nina le- 
zione 0 fatto una predica e qui noi non 
siamo’a scuola, nè noi sul pulpito. No, 
io non do lezioni, nè faccio prediche. Vi 


ho fatto delle raccomandazioni e' dati , 


dei consigli, non per la niia autorità che 
non ne ho, benchè abbia passato Iunga 
parte della vita nei campi; ma per quella 
che mi venne dal posto al ‘quale fui 
chiamato e che esitai ad‘accettare e più 
ancora dall’ affetto - che' a. voi :mi lega 
come gli altri del comitato,avendo vis- 


suto lungamente in mezzo & voi, Ciò. 


come mi ha. fatto apprezzare je 













due . 












m ha ‘fatto con 
LL 


vostre ‘qualità, così t 
ammirazione. por 


scare 1 ife —1 
modo da non farmi vodera: i secoridi, a- 
non vi abbia detto ciò che lo ponso e 
vi sproni ad aumentare le prime e cor- 
reggere i secondi. i 


Perdonato alla mia franeliszza e sinto 
persuasi che chi ama parla chiaro, ma 
chi nma, anche ammonisce «d io vi ho 
parlato chiaro e vi hu castigati ritar= 
dando già troppo tempo il momento net 
quale verrete a ricevere il premio ns- 
segnato meritatamente al vostro Invoro 
e intelligenza. ° 

Ricordatevi miei cari agricoltori che 
dovete diventare, seppure non lo siete 
(ciò che 10 pure credo). la parte migliore 
@ più sana della nazione e gareggiare 
d' intelligenza cagl: operai della città. 

Quanto più sapete, tanto meglio po- 
trete far sentire potente la voce dei 
vostri desiderii, sino ad ara poco ascol- 
tata e siccome i vostri interessi sono i 
principali interessi della nazione, il vo- 
stro miglioramentu sarà il bene di tutta 
quanta fialia che noi tutti amiamo. 


Ancora delle feste. 


| Latisana, 12 settembre, 

Riprendo la narrazione delle feste al 
punto dove l’ ho lasciata, 

Alla distribuzione dei premi pariò il 
Dr Girolamo Giacometti. Riassumere il 
discorso non è possibile, perchè sarebbe 
' sciuparlo. Il pensiero dominante dell’ e- 
ducazione fu toccato dal conferenziere 
con elevata, sana, e forte parola in cui 
non è mancata la nota patriottica -di 
circostanza : Ze onoranze mondiali alla 
nazione italiana nella persona del suo 
primo Cittadino în Genova 





AI maestro Morello, fra il plauso, ge- 
nerale, fu consegnata dal Sindaco la 
medaglia d'’ argento decretata dal Mioi- 
stero in benemerenza di oltre quaranta 
auni di paziente e laborioso Insegna - 
mento. 

L'onoranza ufficiale e, più che tutto, 
l’accoglienza della pubblica opinione, 
gli sia conforto negli anni tranquilli 
deli’ avvenire, nei qualî. la -coscienza 
del dovere così a lungo soddisfatto .e 
| la solenne testimonianza di jeri, saranno 
| liete rimembranze. 
Ì 
i 


Coi treni del dopo pranzo il paese ssi 
affolta di gente. Vedo una vera molu- 
tudine di eleganti signore e signorine- 


Dal poggiolo di casa Taglialegne, 
chiunque avesse assistito all’ estrazione 
i della tombola, sarebbe stato sorpreso 
dalla miriade dr teste trepidanti alla 


finestra e da ogni pergolato vaghissime 


{ prendendo parte al gioco della sorte 

| fra !o scambio delle cortesie e le. pic= 
cole guerr.cciole delle cose gentili su 

{ surrate..... speriamo, non tutte indarno! 


L’ illuminazione faritastica rende vi- 
vace e pittoresco il paese; ma dove il 
‘ colpo d'occhio non ha pari, si è passeg- 
giando sull’ argine. 

1 Stendesi la splendida riviera per quasi 

due chilometri con largo orrizzonte in 
mezzo.alle macchie naturali de’ boschetti. 
Come in mezzo ad una valle, corre 
maestoso ed altero :1 Tagliamento, per 
uo troneo di oltre un chilumetro pre- 
i cipitoso contro l'abitato di Latisana. 
Quivi è costretto a ripiegarsi per po- 
tenza di argini robusti sorgenti, nuve 
metri alti a picco sull'onda. A mare, 
il ponte di ferro e-poi quello di legno. 
A sinistra, il gruppo del caseggiato di 
Latisana che emerge disordinato sì, ma 
vario sopra il livello degli argini e che 
sta colà a ricordare coi suoi angoli 
rientranti e le sue sporgenze la lotta 
combattuta col gigante, il quale ne lambe 
le sponde. Sembrerebbe che il fiume 
! nella sicurezza di perennità delle sue 
acque, sdegni adoperar la forza per rom- 
pere l'ostacole degli uomini ai capricci 
dei suoi meandri. 

Di fronte a Latisana la spiaggia dolce 
incoronata da gruppi di robime. Dietro 
seminascosto il pase di S. Michele. 
Dove il fiume si piega, colà il palazzo 
Biaggini (era Mocenigo) costruzione ve- 
neziana, oggi ospitali dimora di cortese 
famiglia, nelle cui sale sorride Iogg 4- 
drissima sposa. 





Immaginate ne sereno di notte pla- 
cidissima una costruzione fantastica, biz- 
zarra, splendent= per mille e mille pal- 
loncini di vetro emergente dall'onde a 
guisa di tempio orientale e che nel» 
l'onda si rispecchi voluttuosa come 
un'odalisca Compare lontana vaga, in- 
decisa in mezzo ad altri lumi che sco- 
razzano per l’onde, a bacio; più e 
più si avanza, regale, maestosa, e più 
aumenta a lei d’intorno fa festa. Sono 
armonie vaganti di suoni e di canti, 
sono razzi ‘che assurgono alle stelle. Sono 
‘ applausi di popolo. Sono scoppi. Le om- 
‘ bre misterivse s' irradiano di colori. Un 
repentino: fuoco tradisce il rossore di 
una bella che, fidente nell’ oscurità, 2- 
veva dato ‘troppo incauto ascolto alia 
parolina d’ amore 





Dirò delle armonie trepide a ‘soavi 
dei mandolinisti? Dirò delia loro' abi-. 






le prime, non' fa velo si miei occhi. in-| 










voce del tubatore; nel mentre da ogm ' 


donzelle e bellissime signore sorridevano ; 





lità che già troppo conoscet 


denti erano cara e simpatiche [1..... 
Ed' ora i numi dei promotori, chè se 


d'ora Pongo prima ! Avv. Morosa ge- 
nerale in capo, cogli aiutanti Bertoli 
Angelo, Ziliani Gio. Battista e Ghion, - 
E° certo e pisitivo che il merito prin- 
cipale spetta al Morossi il quale fu in- 
fatienbile perchè le cose riuscissero 
bene ed în modo decoroso al paese, - 
Non vogliam» d.menticare l’ajuto, di. 
remo ci volante del de Tinelli, il 
quale si estrinsecò specialmente nella 
partita: Mandolini e relativi onori di casa, 
Tutto però riportiamo con senso ri- 
verente alla causa prima ; Rosa de Egregis 
Gaspari. 
Sstruzione pubblica. 
Dul Ci rcondario di Pordenone, 10 febbraio, 
Giorni sono iessì in questo giornale 








una corrispondenza da Pordenone che + 


riguardava il prospetto comparativo degli 
esami delle scuale di questo circondario, 
pubblicato dal Regio Ispettore cav. Mora, 
alla fine dell’anno scolastico 1890-01. 

M'assucio pienamente coll'egregio cor- 
rispondente, nel render lode ai meriti 
dell’ esimio R. Ispettore, riconosciuto da 
tutti superiore ad ogni eloggio per la 
sua sapiente operosità in prò- dell’ istru- 


zione, e per la sua competenza in ma- 


teria didattica. 
Non ebbe però l'approvazione gene- 
rale der maestri il suddetto prospetto 
comparativo pel modo con cui fu com- 
pilato nè, secondo me, gran parte di 
essi si associano ai voti che il suddetto 
corrispondente fa perchè sieno portate 
quelle variazioni invocate dallo stesso 
nella sua corrispondenza. Varie sono ‘le 
ragioni, per le quali non fu approvato 
il rodo con cui fu compilato if quadro 
suddetto, e fra queste ‘ta principale, la 
più importante, si è il diverso criterio, 
con cu furono dati, e si danno gli 
esami nelle scuvle. 
Non essendo possibile ‘al R. Ispettore 
presiedere agli esami in tutti i luoghi, 
si delegarono e si delegano persone 
rispettabili sutto ogni riguardo, ma che 
sulla loro competenza in materia di- 
dattica. molte volte v' è da dubitare. Che 
ne avvenne ?.. Vi furono delle scuole le 
| quali a giudizio dello stesso .R_ Ispet- 

tore avrebbe dovuto dare un risultato 
| tutt altro che lusinghiero, e che diedero 
| invece un per cento superiore di gran 
lunga a tante altre che si trovavano in 
migliori condizioni. Ognuno può vedere 
da ciò, come sia imp»ssibile. fare un 
‘ giudizio esatto sul profit» delle varie 
i scuole è sull’opera dei rispettivi inse- 
gpanti, quando in una scuola si usa 
un rigore alle. volte: anche troppo 
eccessivo, mentre in altre si passa 
avanti un tanto alla grossa, 

Anche quella di prendere come ter- 
mine comparativo il N. 100, secondo 
me, è cosa non sempre giusta. Éd in- 
fatti è egli equo ‘che una scuola di 40 





o 60 allievi dia il medesimo per cento | 


1 d'uu' altra di 8 a 10? Chi non vede 
che un maestro con una scolaresca sia 
pure di 15 — 20 fanciulli, non si trovi 
in molto migliore condizione d' un altro 
che ue ha tre volte tanti? 

Altro inconveniente lamentato da 
molti maestri si è quello di calcolare 
i promossi sul numero degli incritti 
anzichè su quello dei frequentanti. In 
tutte le classi, specialmente dalla 3,a 
im su, più o meno second» i luoghi, al 
secondo semestre parecchi fanciulli ab 
bandonano la scuola per varie ragioni 
che non è quì il caso di enumerare. 
Ora perchè si vuole che il maestro 
risponda anche degli assenti? Varie 
pure possono essere le ragioni per le 
quah un maestro, anche operoso, non 
sempre riesca a dare quel risultato che 
egli stesso più che ogni dltro desidera 
d’ ottenere, 

Ora perchè, se per una ragione qua- 
lunque, gli esami d’una scuola non 
mescono bene, vorrebbesi dal suddetto 
corrispondente mettere alla berlina e 
screditare tin maestro che fa il suo do- 
vere, ed esaltare un altro forse‘ più 
fortunato di iui? 3 

Nelle scuoie secondarie si sono visti 
degl’ insuccessi ben maggiori che nelle 
nostre, e nessuno, che io sappia, s' è 
mai sognato neppure, di gridare la croce 
addosso ai professori. 

Per me, lungi dall’ invocare quei prov- 
vedimenti accennati nella suddetta tor- 
rispondenza (i quali non farebbero che 
peggiorare lo stato delle cose) proporrei 
non si pubblicasse più l'esito degli 
esami delle varie scuole, se non quando 
questi fossero tutti presieduti dall E- 
spettore scolastico, e cha nel quadro 
figuri il numero degli inscritti d' ogni 
scuola, it numero di quelli che }’ ab- 
bandonarone durante |’ anno, quello dei 
frequentanti, degli esaminati, dei pro» 
sciolti o promossi, Rue 

Ora siccome non è possibile al R. 
Ispettore presenziare agli esarhi in tutte’ 
le scuole «tel suo vasto circondario, non 
potrebb-» egli, per turno farne ur poche 
all’auno e di queste'sole pubblicarne 
l'esito? Così facendo, il pubblico’ nodi: 
verrebbe ingannato, e 1’ Ispettore stesso 
potrebbe conoscere la condizione in'cni- 
s: trovano le sue scuole, meglio chè’ 


non sia colle scarse visite ‘fatte nei 


anno, * 


corso dell’ 7 
«| * Un maestro elementaî: 













sterà accennare come le manine piau». 


lo sono meritato veramente il loro quarto, 














A’ Chiusaforte non-e' è chelera; 


Chiusnforto, 43 sottemire, 
Affattò “erronea vice celéra qui Si. 
lute attimà generale. 






































































































































Silidaco ; 
Riza, L 
Tanto per ismontira alcuno yogi de 80 
non sappiamo con quanta spirito mess; BR pl 5 
in giro — che a Chiusaforte si fossen, BY conv 
verifierti chi diceva due, chi tre casi di Lens 
cholera segniti da marto 1 sei 
! Sul sibaltamento di domenica W | | 
Abbiamo potuto ragcogliereraltre notizi, MB * Gi 
! sul disgraziato ‘caso avventito domenica, MR #1 
Il ribaltamento avvenne presso le cass MB ; £ 
i Ciani, fra Fagagna e Ciconicco, "Ml! 
Fu causato, dall’essersi il cavallo che SR eh! 
conduceva il carrettino che si ribaltà, MM 1i°- 
impaurito alla vista delle due botti co. MR s9t0 
i dossali di proprietà Mangilli, che figù. pren 
‘ ravano ali’ Esposizione di lagagna, e deva 
che nella notte venivano trasportate « QI #09! 
Lumignacco ed erano ‘coperte da uny gno? 
‘ tela bianca. ed | 
Non si tratta di un morto, ma di un perni 
ferito gravemente alla testa, ferita su dj sigli 
cui ancora il medico curante non si è piogi 
pronuuziato. deva, 
N ferito pare sia un certo Zinani, dj Miri 
‘ Plaino. Assieme a lui, entro al carret. simi; 
slino stavano la maglie del Zinant ed un giav: 
suo ragazzo. glian 
Pare che questi abbiano riportata slo eda 
i lievi ammaccature. fivel 
‘ Disgrazia. n080 
i In Cividale, jerl' altro, Zorzutti Luigi Ha 
di anni 45 da Rubignacco, mentre pas. don 
sava il ponte pedonale che dalla pub Dl 
blica via mette alla casa del signor Lo. sl 
‘renzo Piutti, si appoggiò al "parapetto, hi 
Questo s1 sfasciò,' ed'il fagazzo cadde “i 
da un'altezza di metri 3.30, battendo deva 
la testa sui sassi e riportando varie e na 
‘gravi contusioni, Tao 
' It signor Piutti venne dichiarato in di 
contravvenzione, perchè sapendo dei im 
guasti del ponte non si curò mai di o 
far esegmre le necessarie ‘riparazioni, ci 
Furto. fila 
In Cassacci, uno sconosciuto pene fina, 
trato con chiave falsa nella casa di Ra. ilute 
sario Colautti, rubò da un casseto NUoN 
aperto vari oggetti d'oro del. valore di 
bre 47, E 
MWiclasette contravvenzioni. Quiv 
In Aviano i reali ‘carabinieri dichia» MÉ figli 
rarono in contravvenzione diecisette MB Lice 
venditori ambulanti di merci che non MB figli 
erano in possesso del certificato di iscri-. B' 1one 
zione, come prescrive. Ja Legge di Pub- ff cam 
blica Sicurezza. ; Vall 
appropriazione indebita. st ù 
In Fanna verihe denunziato: G: C.'per SOM 
appropriazione indebita di vino (L. 9897) BE V8N‘ 
in danno di Fedele Micillo, "e 
au at A 
' D y È 
: Cronaca Cittadina. neva, 
"Va 
i AI cortese signore Co 
Deodato f*elose - Gaspari pietr: 
. Lamsana.  Meosiî 
E. de Thinelli, avrocato, ebbe il pen- BB} #50 
{ siero gentile di dedicare a Lei, onore. Înteri 
' vole Signore, come a rappresentante In 
della Famiglia, alcuni Cenni sull’ Asilo MR'Mme 
de’ Egregis - Gaspari che, domenica, i- oltre 
nauguravasi solennemente. Cane 
E piacquemi la parsimonia delle pa- Da 
role, quando il fatto raccomandavasi da BBEFUNE 
sè all’ammirazione ed alla gratitudine. di co 
Quindi l'opuscolo, che per Îa nitidezza MM!'8%E 
de’ caratteri e pe’ contorni a colori con. pl "°%© 
d»ratare : riorda le antiche pergamene, pr] 
non reca se non l'Atto di Forduzione BB’ ld 
e l Epigrafe decretata dal Comune La- To 
tisanense, affinchè esempio di cotanta gente 
munificenza, oltrechè ai contemporanei, cond 
sia fruttuoso ai posteri. trace 
Oc indebbo ringraziarla pel donati di 
esemplare di esso opuscolo, che cons oro 
dero pagina splendida nella Cronaca della I 
Beneficenza in Friuli, di 
Udine, 13 settembre. e 
Dov.mo Inc] 
C. Giussani. a 
Per la esportazione dei vini. My, 
+, Qualora il governo austro - ungarieo, Di 
insistendo sulle sue vedute, si mante itande 
nesse irrevocabile «in merito all’ appli» dal si 
cazione’ dell’ ordmanza emanata it 10 a- Honta 
gosto per la importazione’ dei vini, né ele, 
, porti italiani di caricamento s’ impian- dorso 
terebbero dei gabinetti chimici per l' a- Sui e 
nalisi dei vini da esportarsi. x le can 
. Questi gabinetti, rilascierebbero così Close 
così dei certificati che dichiarano il tane 
grado di alcool dei singoli vini, nonchè lasci 
il quantitativo estratto a Secco, alto Ma 
scopo di facilitare per i commercianti BIIche ] 
le operazioni doganali all’ estero. Unozz! 
Concorso a posti d° Ingegnere. tati 
E'.aperto un concorso per esame ad rida 
alcuni posti di. Ingegnere di 2.a classe del Vi asg 
Genio Navale, corrispondente al grado di ati 
'Fenente nel R. Esercito. Stipendio l- i 
12400, . ME 
Gli esami avranno principio il 7 no- “gr 
vernbre p. v.in Roma al Ministero della i ta 
Marina. Ultimo. termine per la presen io 
‘ttazinne delle istanze al detto Ministero pia 
il 45 ottobre. Fa al 
Per le occorrenti informazioni sulle Un 





norme regolatrici del concurso rivolgersi» 
alla Prefettura. ) sot 
Cotso delle mori 
Fiorini a 218.50’ Mi 
- Napoleoni a 0.70. 
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II decimo secondo convegno 
della Società Alpina Friulana, 


Eccomi & soddisfare un impogno di 
cossìenza, Ho' grande simpatia per tutto 
e società @ le persone che lavorano 
su! serio; e mi parrebbe, ove di questo 
convegno non riferissi con qualche e- 
stensione, ‘di dar prova del’ contrario 
Lil che assolutamente non voglio. 


| ghe s' intende : arrosto di vitello, arrosto 
di pollo, frutta ‘o dolci. Mirallegro agli 
+ organizzatori, che ad ogni conve 
sanno variare la trovata, sompro gent Lo. 
Là, non occorre diro come fugaco fi 
trascorresse il tempo in allegro macinar 
clelle provviste ed in conversari più al- 
legri ancora. Si scherzò, rise, cantò: 
poi, la trombetta del reggimento chi. amò 
‘a raccolta, eil il prof, Marinelli, presi 
dente, concedette n se stosso la parola. 
Ma non voglio essere costretto ad in- 


- i terompere il resto della narrazione, 


Qi fin dalla partenza, la compagnia 
g rivela per una brigata allegra. 

fecocì a Sacile, Il Cavallo (m. 2251), 
la la cima bianca di neve: dubitasi 
che il raggiungerne la cima -— ai soci 
che si erano prefissì di tentarlo — SIA 
siato impossibile, Difatti, più tardi ap- 
rendiamo come due soli — mentre do- 
vevano essere in più — fossero di- 
sposti a raggiungere quelia vetta: ì si- 
mori Antonio Seppenhofer di Gorizia * 
el Arturo Ferrucci di Udine. I quali, 
ernottato venerdì nel palazo del Can- 
sigho, fatta di necessità virtù per la 
joggia che ancor sabato mattina ca» 
deva, si accontentarono di salire sul 
Nirifret. E ue rimasero soddisfattis- 
simì; poichè di lassù l'occhio signoreg- , 
gava tutta l’ immensa pianura dal Ta- | Ì 
gliamento ai Colli Euganei fino al mare; 
e la regina dell'Adriatico — Venezia 
rivelavasi distinta sull’orizzonte lumì- 
nso. Anche un altro compiacimento 
alpinistico essì poterono procurarsi, ab- 
Mondante messe raccogliendo-di leon- 
topadii, il fiore alpino che indarno — 
almeno per' adesso — vorrebbesi detro- 
nizzare, sostituendolo con la margherita 
delle Alpi. È 

Nel pomeriggio di sabato, i due scen- 
devano verso Caneva, quando incontra- 
rono ì signori : ingegnere De ‘Rosmini, 
Ugo Luzzatto e Giuseppe Mulitsch, î 
tali, partiti alle 4,40 ant. di sabato da 
line, salivano — da Vittorio — al 
fansiglio : perciò, formata una sola bri- 
gatella, tutti cinque rivolsero i passi al 
Palazzo — donde nella domenica mat- 
tina, alle quattro antimeridiane, segnando 
il termometro zero gradi, calarono di 
nuovo e sì ridussero al Colle del Ferro. 


Eccoci giunti a Sacile -- dicevo. 
Quivi, ci aspettava il prof. Marinelli e 
figlio, il pro! arson insegnante al 
Liceo di Tre Leo, i signor Gasparotto 
figlio ed altri: e formato un’ unico plo- 
tone, ci avviammo alla volta di Caneva, 
camminando sempre in pianura fino a 
Valleghèr. ll plotone s' ingrossò in que. 
i elia 

i veder a noi la 
signora Vittoria Andreoli Mazzoni udi- 
nese e due signorine gentili, cugine sue 
el sa sassone del Comune. dò 

A Valleghér, sede del Comune di Ca- 
neva, visitammo gli uffici comunali, e 
ci venne, mostrato un magnifico Léone 
veneto in alto’ rilievo, scolpito sur una 
petra il cui rovescio — fino a pochi 
anni fa — serviva di lavatoio l... I pro- 
fessori Marinelli e Marson lo dissero 
Mi generale ottusi. ecchitetara 
veneziana predominare in tutti i paesi 
oltre il Tagliamento: Pordenone, Sacile, 
Caneva, Polcenigo ecc. 

Da Valieghèr, in circa mezz'ora si 
giunge al Castello di Caneva (m. 227). 
Il colle è popolato di olivi che crescono 
rigogliosi abbastanza : ed agli olivi in- 
trecciasi la vite, ricca di bei grappoli, 
per la maggior parte di uva bianca, ed 
LI ed.altri alberi fruttiferi. 
guai arcore fino allattesse d'un se! 
condo piano, mura di difesa portanti le | 
traccie di feritoie — che l'ira del tempo , 
e degli uomini allargò «fino a permet- 
tere il passaggio ad una persona — 
mettono un senso di cosa morta fra 
quel trionfo del verde, della vita vege- 
oi sa gola chicnelte è 

a in piedi; Intorno, entro un re- 
cinto assai stretto, seppellisconsi i morti 
di aleune frazioni del comune e di ca- 
Solaci sparsi per l’amena collina. 

Di lassù, contempla l’occchio, ammira- 
findo, Ja pianura imtnensa illuminata ! 
file; vareo PODI sì “ii saga _ 

il profilo dei colli Euganei 
Va deliziose colline di Conegliano e il 

0180 del Montello. E nella pianura e 
Ni colli, villaggi e palazzine e chiese 
ppi Dietro a noi, pendio! roc- 

e, ma pur non brutte. Non ci si 
facherebbe mai dal contemplare l’ af- 

Sipnte spettacolo. 

ora fugge: e ce ne avverie an- 

n appettito, ‘In via, dunque! E dopo 

ora, eccoci al Col“del Ferro, sa- 

ltteti dallo sparo dei mortaretti e dalle 

Rrita festose della comitiva che lassù 

empettava. Ii signor Alessio Jacuzzi e la 

sima signora sua — trasformati 

l vivandieri — distribuiscono  colme 

ra di fresca birra e pane e prosciutto 
maggio, 

alfa gl'incontrati lassù, noto l’ ono- 
I ‘le deputato Emidio Chiara uomo è 
i ® mano (sia detto col dovuta rispetta), 

sluale tiene allegrissima la brigata 

“poi vivaci scherzi di buona lega. 
tei Mi piccolo avvallamento sono ‘cre- 

ponehi di Col del Ferro: gra 
ombrellini giapponesi, che 
Ur di 
Eirtano dai raggi solari una lauta 
boom Ogni escursionista ha il pro- 
mbrellino... e la propria colazione, 


Tosisg 


come minaccia di voler fare il prota, col 
con torvo occhio: laonde, per oggi fac- 
cin punto, assicurando i bonigni lettori 
che domani la storia di questo convegno 
sarà completata. Le proposte fatto nel 
convegno a la discussione seguitane, 
hanno importanza; e sarebbe peccato 
non presentarle ai lettori nella loro 
interezza. 
La ferita di jerl. 

La donna che jermattina si fratturò 
la gamba destra, fuori di Porta Graz- 
zano, causa una ribaltata, è certa Giu- 
seppina Dorio_ vedova Salvagna d’anni 
5a nativa di Chioggia. 

Erano nella stessa carrozza certa 
Florinda Caorlatto da Marano Lagunare 
e Giacomo Paolin contadino da Carlino : 


! essi però non si fecero alcun male. 


Consorzio Ledra-Tagliamento 
Giovedì 22 corr. alle ore 410 ant. avrà 
luogo presso la sede del Consorzio (U. 
dine, via Bartolini num, 3) la convaca- 
zione dell'Assemblea per trattare e de- 
liberare sugli oggetti qui indicati : 

4. Comunicazioni dei Comitato ‘ese- 
cutivo, 

2. Bilancio preventivo pel 1893. 

Teatro Nazionale. 

La marionettistica compagnia Rec- 
cardini questa sera alle: ore $ precise e 
(così in seguito) rappresenterà Il festa- 
mento di Arlecchino, con ballo grande: 
Il carnovale di Venezia. 

fin Tribunale. . 

Zinelli Antonio di Udine per ubbriac- 
chezza e resistenza alle guardie fu con- 
dannato a 2!) giorni di detenzione, alla 
multa di lire 15, nelle spese processuali 
e tassa sentenza 

Burri Maria Luigia di Coseano, per 
contravvenzione alla sorveglianza spe- 
ciale, fu condannata alla reclusione 
per mesi tre, alle spese del processo e 
tassa sentenza in L. 60. 

Dell’Agnola Pietro di Castelnuovo per 
furto di caligine, venne condannato alla 
reclusione per mesi sei, nei danni, spese 
del processo, e tassa sentenza in L. 60, 

Andreussi Eugenio di Artegna, per 
furto in chiesa, fi condannato alla re- 
elusione per mesi 9 e giorni 44, nelle 
spese del processo e tassa sentenza in 


“Nardini Bettino e Nardini Marco di 
Udine, impatati di esercizio arbitrario 
delle proprie ragioni, dichiarato non 
luogo a procedere per recesso di que- 
rela. 

In morte di Antonio Tosolini. 

Per onorare la memoria del caro e- 
stinto, i principali, agenti e Javoranti, 
librai di Udine, in sostituizione torci, 
offrono l’ obolo a beneficio della disgra- 
ziata famiglia di via Anton - Lazzaro ) 
Moro: Î 

Quargnassi Giov. Battista centesimi 75 
Ruggeri Enrico 75, Greatti Ermene- 
gildo 75, Mauro Daneliele 75, Peressini 
Angelo ditta lire 2, Francescatto Gio- j 
vanni 4, Cremese Giov. Battista cen- | 
tesimi 50, Toniutti Giuseppe lire 1, Zu» 
liani Vittorio 1, Zorzi Raimondo 4, Go- | 
bessi Erminio 1, Fabris Eugenio i, Ba- | 
rei Giuseppe centesimi 50, Bertuzzi 
Carlo 75, Barei Luigi lire 1, Petruzzi ! 
Francesco centesimi 75, Mauro. Giuseppe 
75, Missio Giovanni 50, Bardusco Marco 
lire 4. Bressani Giovanni Battista cen- 


' tesimi 50 Molinari Albino 50, Manfredo 


Girolamo 50, Vendrame Edoardo lire 1, 
Battocchi Giuseppe i, Del Negro sac. 
Giovanni 4, Tell Giovanni 4, Ceschiutti 
Giuseppe 1 Feruglio Angelo . 2, Del Ne- » 
gro Luigi centesimi’ 50. 

Onoranze funebri. 

Offerte fatte alla Congregazione-di 
Carità, in sostituzione di torcie, per la 
morte: 

di Tosolini Antonio h 

Gori Giuseppe L. 1, Clodg prof cavi 
Giovanni L. 2. 

Fu ieri pubblicato erroneamente : 
Baldissera D.r Valentino L. 4; invece 
l'offerta è di L. 1.50 in morte di To- 
solini Antonio. 

Lezioni di Pianoforte 
e teoria musicale 
con inilirizzo scientifico razionale, non- 
chè di Lingua tedesca ed italiana, con 
metodo efficace di riscontro linguistico, 
a scopo di stadio privato o preparazione 
ad.esami. Pietro de Carina — Recapito: 
Caffè Corazza, 
Avviso, 

L' esercente sottoscritto dichiara che 
ieri, alle 3 pom, l’ autorità sull'igiene, 
dopo due mesi, levò il segliestro alle 
due botti vino: sequestro che del quale 


* tanto si parlò in Città e fuori, mettendo 


in seri pensieri gli amici di Bacco sotto 
le spoglie. . del vino pugliese. Tale vino 
ora l'oste lo mette in vendita. per. aceto 
buonissimo, approvato d'uva, i Pre 20 e 
25 al litro. Zaghis. 


+ 
Mniteressante avvio, 

Ci onoriamo portara a conoscenza 
degli esercenti, commissionavi, sensali 
vini o al pubblico indistintamente, che 
col 1 settembre abbiamo trasportati i 
nostri magazzini ‘vini da fuori Porta 
Cussignacco a quella di Pracchiuso, e 
precisamente noi locali sigg. Fratelli Nar. 
dini, Ivi teniamo depositato ottime e di- 
verse qualità di vini garantiti ed a prezzi 
e condizioni da non temere concorrenza. 
Aggiungiamo inoltre che nella prossima 
stagione delle vendemmie, terremo as- 
, sortito deposito uve di diverse qualità, 
a prezzi correnti. 

Nutriamo fiducia di essere onorati da 
grati ordini e di continuare gli aflari 
coni tanti clienti che da moltissirai 
anni ci onorano della grata oro ade- 
sione; a ci impegnamo di procurarei 
sempre la loro piena soddisfazione con 
la esattezza, garentia ed onestà che 


sempre adoperammo. 
Fratelli Fenili. 


ri ion 
Gazzettino Commerciale. 
{Rivista settimanale) 
ovini. 
Udine, 9 seltembre. 
Anche i mercati della precedente set- 
timana furono poco affollati, e di con 
seguenza le domande poco numerose. 
1 prezzi rimasero stazionarii in tutte 
le qualità degli animali. 
Si fecero alcuni aflari in animali da 
macello che si quotarono ai seguenti 


prezzi al Kg. 
Buoi di La qualità —da L. 126 a 136 
118 » 125 


L 

» » ILa » » » 
Vacche La» » » 120 » 128 
» » 100 » 110 
» 
» 


» II » 

Vitelli d’ oltre 6 mesi 105 » 115 
« da latte 85» 90 
Vini. 

Prezzi stazionarii e affari limitati que. 
sta è la nota predominante. 

Ecco quanto si serive in proposito ri- 
guardo ai mercati d’Italia: 

Le condizioni dei nostri mercati vi- 
narii sono piuttusto incerte; incertezza 
prodotta dalle circostanze che la nuova 
campagna non può. ancora manifestarsi 
nei prezzi mentre non sono ancora risolte 
le difficoltà coll’estero. - 


Notizie lelegrafiche. 
Precauzioni sanitarie. 

Napolt, 12. Non si. ba veruna no” 
vità im seguito al caso ‘sospetto di cho- 
lera, seguito da morte, avvenuto a Capri. 

— Vennero stabilite due partenze set- 
timanali coi piroscafi dell’ isola per tran- 
quillare i forestieri ché sotid desiderosi 
di abbandonarla. Il servizio postale si 
farà sotto bandiera contumaciale. — Si 
costituirono nell'isola delle baracche 
sotto la direzione del genio militare, — 
Giolitti mandò trecento lire per<i po- 
veri che si trovano nella contrada infetta, 


Scontri ferroviari, 


Berton, 12. — Avvende un urto ; 
di treni alla stazione di Cambridge. 


Due vagoni di viaggiatori rimasero fran- ! 


tumati ed incendiati. Furono già estratti 
44 cadaveri. 
KFilippopoli, 12. La scorsa notte 


avvenne una collisione alla stazione ! 
Bazardjik fra un treno proveniente da | 


Sofia e un altro che vi era diretto. Una 
locomotiva rimase schiacciata; il fuo- 
chista è morto ed il macchinista è fe. 
rito. I viaggiatori restarono incolumi. 


Luis: Monmicco. gerente responsabile. 


Osservatorio bacologico G. Spagnol 
in VITTORIO - veneto 


Seme bachi — razze pure ed incrociate 

— confezione unica a sistema cellulare 

Prezzi e condizioni di vantaggio. 
Rappresentanza in Udine 


G. DELLA MORA - Via Rialto 4 | 


Lavarini 6 Giovanetti 
Udine- Piazza Vittorio Emanuele - Udine 


ventagli — ombrellini — ombrelli — 
bauli da viaggio e valigie — bastoni 





sla passeggio — a prezzi molto van- 
giosi. 
: “Ombretlini di seta, — novità E 4° 
i Ombrelle di seta L 3.50; 
i i copron» ombrelle.. I 
montadura vecchia e'si' che. | 
guisee qualunque ripava-| 
pente. { 





AVVISO. 


Stante gli ultimi giorni per la vendita 
a stralcio della merce del negozio Bal: |: 


dissera già i 
il pubblico che per facilitare la vendita 
si è dato un nuovo ribasso. 

Esiste ancora un bell’ assorlimento 
biancheria di lana e cotone, Scialli di 
lana, mantelli stoffe d' inverno per uomo 
e per signora, nonchè assortimento fla- 
nelle per abiti e per camice, , coperte. lana : 
da letto e rapite. , 


liquidazione; si avverte |: 


VENEZIA | 
ALBERGO VITTURIA 


casa contralissima 
vicino la Piazza S. Marco | 


150 Camere da L. 1.59 în più 
ASCENSORE — TELEFONO 


PER L’UVA 


a prezzi convenientissimi 


torchi e pigiatoî patentati, ultimo sistema 


rivolgersi în Udine 


al deposite macchine agricole ed indu- 
strialî della ditta 


SCHNABL E COMP. 
Piazza Vittorio Emanuele, Via 
Belloni N. 1. 


G. B. Degani. 


Avvisa che anche quest'anno sarà 
provvisto di 


delle distinte plaghe vinifere dell’E- 


milia, 
Assume sin d’ora commissioni. 


MANTELLI DI MODA 


per Signora 


I. Fabris Marchi - Tdine 


Ricco assortimento Mantelli — Palton- 
cini — Copripolvere e confezioni d'ogni genere 
per Signora. 

Lanerie fantasia e stoffe di seta nero e co- 
orate per vestiti. 

Foulards tutta seta stampati a prezzi van- 
taggiosissimi, 

Cappelli da Signora tutta novità, Fichù 
Ciarpe e articoli di fantasia. 


Corredì da Sposa. 


Gollagio Convitto Donadi 


— UDINESE — 


Figliale vera del rinomato e /requen- 
talissimo Istituto Donadi di Treviso che 
conta 16 anni di florida vita — 

Locale ampio, isolato, con vasto cor- 
tile, loggia edorto, prossimo alle R. Scuole 
della città, în posizione elevata e ri- 
dente fra le ferrovie di Venezia e Palma- 
nova — Scuole elementari interne — 

aperta l'iscrizione pel nuovo anno 
scolastico e conta ormai numerosi alunni 
delle più ragguardevoli famiglie cilta- 
dine e friulane. — 

Per programmi e schiarimenti, ri- 
volgersi alle Direzioni o in Trevisa 0 
in Udine — 

Udine, Settembre 1892, 


TOSO ODOARDO 


Chirurgo - Dentista 


MECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpi N. 8 


Unico Gavinetto e lgiene | 


per le malattie della BOCCA e dei DENTI 
Denti e Dentiere artificiali. 


D'alfittare Casa interna 


“con Grto in via Poscolle al 
di [rete 55, 


Avviso Interessante 7 
ai Sigg. Possidenti, Ortone Porialin 


rca 


Lo Stabilimento Agro - - Orticolo. 9. 1 
Rbò & Compagni, con sede -.in Udine, 
Via Pracchiuso N. 85, e Filiale in Strag: . : 
soldo (Illrico), si pregia di portare a | 
pubblica notizia, che ha aumentato e mi- * 
gliorato la sua produzione di alberi da . 
frutto, viti, gelsi ece., di piante orna- 
mentali e foglie cadenti e sempreverdì, 
sia in vaso che in piena terrrà, e di 


piante da fiori. Dispone pure di'uno 


svariatissimo assortimento di sementi 
da tori, da ortaglia e da grande*col- 
tura. I suoi estesi vivai di Udine.e'di 
Strassoldo lo mettono in grado di assu- 
mere impianti di parchi e. giardini. E- 
seguisce qualsivoglia lavoro in:fiori fre- 
schi e secchi. 

Piante e sementi garantite — 7 prezzi 
modicissimi — puntuale esecuzione delle 
commissioni. 

Lo stabilimento . sta compilando; il 
nuovo catalogo, che uscirà nei primi 
giorni del ventuvo ottobre ‘è the verrà 
‘spedito gratis a chi ne farà richiesta. 


‘Avviso interessante 


PER GLi sPOSI sd 


i In Via Portanuova N, È, ditta” Ge. 
i rolamo Zacum trovasi grande 


assortimento mobili tanto. in, legno È 
che in ferro ed ogni genere e stile 
Camere da letto, da pranzo, salotti; 
studi, ecc. * 
Mobili comuni come lettiere, late- 
rali, come armadi ecc. più, mate- 
rassi in lana, in crine, a prezzi da | 
non temer concorrenza.‘ . Sempre 
j pronte bellissime camere da letto. da, 
L. 180 sine a 1500, lavoro garantito 
| per solidità ed esattezza. Si. assume 
inoltre qualunque commissione: in, 
genere di tappezzerie. ! 
Havvi i pure un pianofurte da vendere. 


ene 
AVVISO. 


.La vendita gelati e ‘ghiaccio per le 
famiglie al i 


- CAFFE DORTA - 


si fa anche nel cortile annesso alla ‘of 
felleria, con ingresso tanto dall’la Riva” 
verso Mercatovecchio, quanto dal anilito 
del Castello. 


Angelo Paressini - Ti 


via Mercatovec hio .. 
Inehiostro copiativo a secco 
col quale si ottengono splendide copiè | 
senza umidire la carta, 
Deposito esclusivo, 


CARL) BARERA 


NVETNELZIA 4 
4927 — S. Salvatore — 4Adds 


per Sole Lire 28 Sole Lire - 


Franchi d'ogni spesa in tutta Itali 
Mandolini Perfettissimi con -scudò’ 

tartaruga segni in Madreperla Me 

canica fina, eseguiti dai migliori al: {' 

lievi della ditta Vinaccià Napoli. 
Chitarre, Mandolini Lomb: 

Violoncelli, Bassi ecc. ci NEO 





Accessori e cord d'ogni specie} 
€ ‘ataloghi Gratis 


Avviso ai possidenti, - 


Anche quest'anno în via Grazzano 
îl solloscrilto tiene grande depusito bot. 
tame vuoto d' ogni capacità, a pre: 
da non temere concorrenza. . 


2 COMPHGNTA DE ASSICURAZIONE DI MIKARO ASSICURAZIONE DI MILANO 


contro i danni degl incendi, sulla vita dell’uomo e per le rendite Vitalizie 
Socielà' anomina per Azioni istituita l' anno 1826 


SEDE IN MILANO — VIA DEL LAURO N. 3 


RAMO ING3NDIO » 


RAMO VITA 


Capltale Sociale lire 2.080,000 || Capitale Sociale lire 3.120.000 


«€ Versato « 


270,240 
Riserve diverse 


"la compagnia di Assicurazione di Milano èIa 


» Versato > 505.360 


« 4,252,915 || Riserve diverse » 3.713.994 


più antica Società di Vasicarazioni istituita 


in Italia, e nella lunga sua carriera non ha smentito 
) mai la sua fama di 
La Compagnia di Assicurazione di Milano è Istituita assoluiamente Ù TEA eo Tani para. 9 
‘ompagoia di Assieurazione di Milano, oltre alle assicurazioni contro l' Incendio, Acosta 
Di 


anche quelle sulla Vita dell’ uomo e di Rendite Vitali 
izio a 
Piuniscono e supernno"i vantaggi offerti da tutta 0 du Giasone cda 


Regno. 


di contrat 


Uniformandosi al disposto dell’ Art. 14% del Codice È Commerscii 


positerà un quarto di 
degli assicurati. 
Agente Procuratore. 


premi incagsati presso la Cassa 


dept iti o p 























ar i nostro: Giornale presso l'ufl SOMA ZIA è C. ‘MILANO Via San Paolo 1! 
hu, Palazzo Munlolpala -— AENOY orose ;—= PARIGI, Ruo da Maubeuge — LONDRA, EG 


|Nglete la Salute?gg ‘MUNE MOL HART 
a sig ; Milano FELICE BISLERE Milano 


"” dall’estàro si ricevono esoluslvamente 
; ROMA, Via di Pietra..S1 NAP 
Edmund Prino 10 Aldarsoste Street. 






















t-prezuovage puizzuSeni © |} 
fy80s ‘PORudres 10p opuoa 1$ | 








It Fogrò China, Bisleri porta sulla, bpj= 
.tiglia, sopra dell'egiohetia, una. torna i 
francobollo con impressovi la marca di 
PA treni 
14 ; 










è ilpiù mtrionte @ 
lisi di molti chimici 
e'le ‘attestazioni di molti 


BRODO 


























































; rn" 7 “PA SI 
CONCENTRATO, i 
Con una cncehiaizta tesi nel 
dì gusto eccellente. — Uil ir finuaron 
i gianti, viaggiatori, alpinisti, « x Zi ilostri 
I hw ia ropa, è 
: : della. Pa 
POSTA EGONONICA iii ni 
GIORNALE: QUOTIDIANO i) e i sia. 
a ; | Commeroizle-Finanziario-Agricolo DO i LO 
del Giomale LA PATRIA DEL FRIULI | EL S L di si più seit ato dita ‘ i ; ° Giornali 
Me i TRE alan Sg aroa I -Prem. al Esporie, Unio. di Par _ Quanto volentiegi prenderei in' gelata !.. tini. col 
! Ò i se in! ide i r 

CORRISPONDENZA DELL'AMMINISTRA TORE. * Serotzi speciali e amplissimi da tuttii ‘marcati di produzioni, Md cr a ; Mo 
ai e 0 È e di consumo. su Bo ; fimostr 

Ai signori Soci per l'anno 1892. Nelb'epuca della Bachie Itara del Bar colti dei Grani 

AO N‘ cOn cile il neh 





“Poichè siamo in settembre, cioè è già! trascorso più diun semestre, si pregano È 
Soci che ancora nulla hanno pagato pel 1892, a:spedire-subito, mediante vagl'a 0 
‘cartolina’ postale, l'importo ‘dovuto'.. almeno pel semestre trascorso. 

entre tutti i Giornali esigono che il prezzo 


IL SOLE publ impaicci ‘da tutti i mercati d' Ital 
Dal 


e dai più importrati del 1 prinelpio ulla fine della Ca: ti ) lati ‘ti 9 

È pagno ibacblogica, agri cola «off uno specchio esatto (gelati ‘2... di 

pagni logica, agri intera. È e sapetti, fare, vita gra 6 
iù Usd 1 





fai o, va, 
| QU Bgricoltori: tatti } come “turti "I i insiul Simple Tn pochi 

coltori: i pochi, 
fb agricoltori. ttt { pH ‘otemgono, tt, do 






Così pagheranno “ast. e pat 
‘abbonamento sia 'antecipalo. 


' me 


39 vuo è alri 
(Ouest ritardi:nuociono ‘assai all' Amminisrazione, e non è iù possibile 
i î più p 





ollerarii. DINE li 
a sai 3 20 5 acanniati jahà ) 

Agli onorevoli Sindycj de’ Comuni associati i eps RR ; ‘re="Ma;d008 sono questa nidtcà 
si fa preghiera, affinchè sollecitino il distacco del mintatr di, pagamento, e x Diana NeDt D Trimestré L. 7. ' — In Mercatovechi Eîmporio 
tanto più:se #1 mentito abbisogna del vistn di qualche Auiorità. Per l' Ammi- vAnitAaGi L ti gl: Abbonati al SOLE Dom iBertàce si 
instraziona sarebbe più gradito l'invio dell'importo a mezzo ci vag ia postale. aggiungendo 1, 12 | PrO ti Combi o tut Italia. Agg 


gendo L 4 haono if Monitore dei Prestiti 








doieite Sii glie E ie ina. È 
«Baci ‘chie devonò ‘per arretrati a tutto dicotpbre 1891 

ni dà avviso che) tion’ dagdinido Subito, saranno invitati pubblicamente su questa 
pagina è soddisfare al lorg'obbligo, e che saranno poi citati presso îl Giudice 


r 














Par le jiserzioni în terza 


G quanta pacipe conviene 












tiere, s 
Alpi fi 
ingiusti 
dì Geni 
rarollo 
‘ ziandio 
della' si 
politi 






e sani goll’us du mat x fifiriela dell’ il'ustre 
SANTINI di VANZETTI specialità resclasiva: ‘dol sehiiraico ‘-Haninacisti CARLO 
Ii 


pgue prezzo anco. 


Rende gi denti la bellezza dell’ avorio, ne perviene e guarisce la carie, LABORATORIO 9 
scinodo all | CHIMICO FARMACEUTICO ui 
DI c- 




































rinforza le gengive fungose, smorte e rilassato, purifica 1’ al 
bocca una deliziosa e Junga freschezza. | Apiro Bere (ea 5 
di sienò sotmposta a SLRtADES ue non possono arrecare i Ri pinto x n { i z fenimer 
anno. ilo smalto dei denti essendo la sqa base i miigistoro dî chidio puttssit» sh DEE, : D a Leal 
esbresdsinente lregarato, coll’ aggionta di salti Olii “essenziali cihibentàttbnte FRANCESCO SIRNASIINE | a. follia e fire le" We seno È 
antisettici, E la PU I i 03 UDINE bellezza. —: La barba e _t' tapétli! , porto” d 
5 Lire WINA la scatola con istruzione magi [i aspetlo di beitezza, di' forza” 7 

ro la vera Vanzetti .Tantini — SGOI 'dallé” ‘falsificazioni, imitazioni, Liquore Stomatieo ni acqua di chinina di A.| pit ot 
sò Îa 7 ' tha iRt > s n ° SE li granza di 
ti NB, Si spedisce franca in tutto il regoo inviando l’ mporto a ©. Tantin, FERRO CHINA MINISINI pn 1 dute dote 

hO È Si 'armaciati È 
x apo chiabdghiò OZZI ENRICO paerncchire MB pieno 1 


Verona col solo aumento di 60 centesimi. per qualunque numero.di 













catola, +! "* i di va Il Ferro China i i x 25%F) 3 ) É 
Depusito generala in VERONA nella Farmacia Tantini ella Gabbia d' Oro | aggradavole al o eci uò: r a iù, FRABAESO ANGRLO fi de AI ostacoli 
. Sa ct Lozieg 01 «ita È nogerare fra i migliori ricostituen:i de- in Pontebba dal MB l'Itii 


in Gend 
cierà fr 
giore' $ 
giungèr 

Il liet 
diere- dì 
Talia ec 
pazione 


im 


iazza Erbo N. 2. ì \ x : A : 
In Udine farmacie Gerolami, Bosero, Minisini e profumeria | purativi del s ue, — Si può prendare | 34 vende in fate ed in (ffacons) da 


tutte le princinali:farmacie e profumerie dei Regno. È tantp puro.come mescolato al Sélizy ‘doitiglia' da un litré virca a" L:8. 
' = 7 7 È 





L.2, LO, | 
soi 






























= lo 
frenda 
fin com 
tito, io 
di abpri 
dita, 





= Io. 
trasporti 
verità 1; 
= 
— No 
Il comn 
Rione s, l 
Non ne 
Nate: voi 






” 


ITIMENTO; IMPERMEABILI, — 
TRO. MARCHESI Succ, BARBARO. 


atovecchio. di fianco. îl Caffo Nuovo. 
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nino) n aftel hi sita - 1 








